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Preg.mi 

 Regione Liguria 

PEC: protocollo@pec.regione.liguria.it  

 Settore valutazione impatto ambientale e sviluppo 
sostenibile 

PEC: via.certificata@cert.regione.liguria.it  

 ca dott.ssa Francesca Lupino 

mail:lupino.francesca@regione.liguria.it) 
 

 
OGGETTO: Contributo ARPAL S923 – Procedimento di Verifica di assoggettabilità a VIA sul 

progetto relativo alla realizzazione di una pista per minimoto in loc. Chiapparino nel 
Comune di Uscio (GE).  
Verifica di assoggettabilità a VIA ex art. 19 c. 3 D. Lgs. 152/2006 e richiesta contributi istruttori 
ex art. 4, c. 4, DGR n. 107/2018. 
 
 
In riferimento alla nota n. PG/2023/0076166 del 20.01.2023 assunta in ARPAL al n. 1765 del 

20.01.2023, relativa alla Procedura n. di Rif. S923 
La documentazione esaminata risulta carente, sia dal punto di vista progettuale, che ambientale. 

Le integrazioni fornite a seguito delle richieste formulate dalla scrivente Agenzia con nota prot. ARPAL 
nr. 033993 del 29.11.2022, non risultano sufficienti ad inquadrare l’intervento, ne ad escludere 
eventuali impatti ambientali. Pertanto con le informazioni attuali  non è possibile procedere nella 
valutazione  richiesta. 

A seguire, per le tematiche ambientali prese in esame, si evidenziano gli approfondimenti 
necessari ai fini istruttori: 

 
 matrice acque reflue  

Dalla tavola denominata “Tavola 09 - Impianto smaltimento acque.pdf” si è accertato che il 
recapito dello scarico è l’ambiente e nel dettaglio il rio denominato “delle Ginestre”. Dalla stessa 
planimetria si evince che l’impianto è formato da: pozzetti vari in entrata e uscita, da 1 Imhoff e da un 
filtro anaerobico.La descrizione permane incompleta. 

1. Scarichi civili: è necessario riportare la verifica dimensionale dell’esistente impianto tipo 
Imhoff, descrivere il progetto, e riportare valutazione della sua capacità residua a nuovi 
allacci. 

2.  In caso di installazione di nuove Imhoff, delle stesse dovranno essere fornite le caratteristiche 
dimensionali e le tipologie di allacci ad essi adducenti e il punto di immissione in ambiente; 

3. Impianti di lavaggio: è necessario ottenere chiarimenti in merito sia alla “zona lavaggio 
indumenti”, (di cui al paragrafo 6.1,) che all’ “area di lavaggio” (riportata al paragrafo 6.3 
“mitigazione”), non essendo chiaro se riferita alla predetta “zona lavaggio indumenti” o di altra 
tipologia, ad esempio lavaggio dei mezzi di competizione. In tal senso si rileva che, se lo 
scarico derivante dalla “zona di lavaggio indumenti” possa essere, dopo appurata verifica ai 
sensi della l.r. 29/2007, identificato come assimilabile a civile, ugualmente non si può dire per 
un’eventuale “lavaggio mezzi”. Quest’ultimo, infatti è da identificarsi come produttivo e 
pertanto l’impianto di depurazione di tipo imhoff non risulta idoneo al suo trattamento; 

4. E’ necessaria migliore definizione del progetto di impianti di officina meccanica o di 
distribuzione carburante. L’eventuale installazione dell’0fficina rende necessaria 
l’attivazione di scarichi di tipo produttivo e l’applicazione delle disposizioni di cui al RR 4/2009. 
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 impatto acustico 
1. La rumorosità ante operam deve essere nuovamente caratterizzata, considerando oltre 

al livello anche la durata, in modo da poter determinare l'energia ricevuta e  pertanto un indice 
di Livello sonoro continuo equivalente (LAeq) rappresentativo;  

2. Deve essere fornito un approfondimento numerico (anche, eventualmente, coadiuvato 
da un modello di simulazione) che quantifichi l’impatto sui recettori in relazione al livello 
equivalente complessivo Ante Operam e alla rumorosità di fondo. Considerata la natura 
di campagna dei luoghi infatti l’attività potrebbe dar luogo ad un disturbo rilevante; 

3. Devono individuati preventivi interventi di abbattimento acustico da realizzarsi 
nell’eventalità che le verifiche strumentali post operam (da effettuarsi con impianti a regime e 
nella configurazione più disturbante) evidenzino il superamento dei limiti di legge; 

 

 suolo 
1. In considerazione delle movimentazioni e modellazione dei terreni previste dal progetto, è 

necessaria una preliminare caratterizzazione dei terreni sotto il profilo della qualità 
ambientale ai fini di poter escludere la presenza di eventuali contaminanti, ex DPR 
120/2017. 
 

Si resta disponibili ad ulteriori chiarimenti necessari. 
 
Cordiali saluti. 

 
Il Dirigente Responsabile  

U.O. Pianificazione Strategica 
(Ing. Marco Barbieri) 

 

 

 

 

 
Estensore Provvedimento: M.Montalbano e T.Sammartano  con i contributi di M.Madero, E.Scotti, M.Valle, A. Conte, F. Debarbieri 
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